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Michele Rigamonti, 36 anni, sondriese, è amministratore delegato dell’azienda di famiglia, la 

Impresa Rigamonti Spa, fondata dal nonno negli anni Trenta, quindi sviluppata dal padre Paolo, 

negli anni Ottanta, prima della sua prematura scomparsa. Michele ha scelto l’azienda subito dopo 

la maturità, iniziando un percorso di sviluppo che ha allargato l’attività ai settori elettrico, 

dell’energia, del gas e dell’impiantistica. Contemporaneamente, il suo entusiasmo e la sua 

intraprendenza lo hanno avvicinato a Confindustria, nella quale è entrato nel 2001, distinguendosi 

in modo particolare per la passione ed il crescente impegno associativo. Le deleghe al Comitato 

regionale  dei Giovani Industriali e al Triregionale (Lombardia, Piemonte e Liguria), quest’ultimo 

organizzatore dell’annuale convegno di S. Margherita Ligure, gli hanno consentito di stringere 

rapporti con i vertici del sistema. Strenuo sostenitore del ruolo dell’imprenditore nella comunità e 

della sua responsabilità sociale, Rigamonti è personalmente impegnato in associazioni benefiche, 

tra cui la Univale onlus che aiuta i malati oncologici. Sportivo appassionato segue il calcio e pratica 

la corsa e sostiene in qualità di sponsor la Penta 08, la Pgs Auxilium e quattro atleti: due runner 

come Marco De Gasperi e Alice Gaggi e i due sciatori Hillary Longhini e Ivan Murada. Dopo aver 

corso 15 maratone, di cui 8 a New York, è pronto a una nuova sfida nella Grande Mela: la 

conquista dell’Empire State Building insieme ad altri 249 atleti di tutto il mondo. Ottantasei piani e 

1.576 gradini per arrivare in cima in meno di 13 minuti, un tempo da record che lascerà all’amico 

De Gasperi. Lui si accontenterà di portare a due passi dal cielo di New York il vessillo di 

Confindustria stampato sulla maglietta insieme alla scritta “Dove volano le aquile” per mantenere la 

promessa fatta al presidente Corrado Fabi. 

 


